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Il personaggio chiave della vicenda Enimont Era il riferimento politico di Raul Gardini 
è stato catturato dalla polizia elvetica durante la grande corsa alla chimica di Stato 
ieri pomeriggio. Accusato di finanziamenti Un'affaire sul quale la magistratura 
illeciti, era fuggito a febbraio dall'Italia indaga dopo il crollo dell'impero Ferruzzi 

Preso l'uomo dei misteri Montedison 
Garofano arrestato a Ginevra. Era latitante da oltre 4 mesi 
Arrestato ieri a Ginevra Giuseppe Garofano, ex 
presidente della Montedison. Sul suo capo pen
deva un mandato di cattura internazionale per un 
finanziamento illecito di 250 milioni al segretario 
della Democrazia Cristiana lombarda, Gianstefa-
no Frigerio. Finisce nelle mani dei giudici l'uomo 
che conosce tutti i segreti del più grande gruppo 
chimico privato italiano. ;• . 

FRANCO BRIZZO 

ma MILANO. E adesso a Foro 
Bonapartc cominciano a tre
mare. Nella rete è finito pro
prio lui, Pippo Garofano, 1 uo
mo al corrente di tutti i misteri 
finanziari del gruppo Montedi
son. Misteri sui quali i giudici 
hanno cominciato ad indagare 
da poco. Ma la sua figura è an
che al centro della vicenda 
Enimont e di quella Ferruzzi, il 
gruppo di Ravenna finito nel 
mirino dei giudici dopo l'emer
sione di un buco di SOmila mi
liardi nei suoi bilanci. 

Garofano è stato fermato ieri 

pomeriggio, alle 16, a Ginevra. 
La polizia elvetica per il mo
mento si limita a confermare 
che un italiano ricercalo per 
tangenti 6 stato arrestato, e tut
tavia non smentisce che si trai-

• • ti proprio dell'ex presidente 
Montedison. Negli ultimi giorni 

- il suo avvocato aveva ventilato 
la possibilità di un suo immi
nente rientro in Italia: Garofa
no - diceva - è pronto a met
tersi a disposizione dei giudici 
di Mani pulite, ma la trappola 0 

v scattata prima. Sul suo capo 
pendeva un mandato di cattu

ra intemazionale per 250 mi
lioni di finanziamento illecito 
al segretario della De lombar
da Gianstefano Frigerio. «Quei 
soldi.sono usciti di tasca mia -
ha sempre sostenuto Garolano 
- non dai bilanci della Monte
dison, l'ho fatto in nome della 
comune militanza cattolica», 
ma i giudici sono di avviso di
verso: l'indagine ha chiarito 
che quei quattrini erano giunti 
effettivamente dalle casse del
la società del gruppo Ferruzzi, 
e che erano a tutti gli effetti 
una tangente. 

Ma la figura di Garofano -
uno degli esponenti di punta 
del capitalismo italiano, mem
bro della giunta della Confin-
dusma e fiore all'occhiello di 
numerosi consigli di ammini
strazione - non può essere cir
coscritta ad un episodio di tan
genti. Cattolico, aderente pare 
all'Opus Dei, Garofano 6 un 
enfant prodige della chimica 
italiana (non ha ancora cin
quantanni). E stato presiden
te della Montedison fino al no
vembre scorso, quando i Fer
ruzzi lo costrìnsero a lasciare 
l'incarico, mantenendogli tut

tavia un ruolo di consulente al
l'interno della società. Di lui 
non si aveva traccia dal 26 feb
braio scorso, giorno di inizio 
della sua latitanza. La sua ulti
ma apparizione (si fa per di
re) risale a poche settimane 
fa: all'assemblea della Fondia
ria giunse una lettera conse
gnata a mano e letta durante 
1 assemblea degli azionisti. 
Con una paginctta vergata di 
suo pugno ("pare) e scritta su 
carta intestata, rassegnava le 
sue dimissioni dal consiglio di 
amministrazione della compa
gnia di assicurazioni fiorenti
na. Dimissioni accettate in un 
batterd'occhio. 

Garofano 6 stato al fianco di 
Gardini all'epoca della vicen
da Enimont, il matrimonio Em-
Montedison che avrebbe do
vuto rilanciare il cosiddetto 
•polo chimico nazionale». Era 
lui che rappresentava lo scor
butico «contadino» nei salotti 
della politica romana. Il matri
monio si risolse, come tutti 
sanno, in un bluff di dimensio
ni colossali, costato migliaia di 
miliardi allo Stato e ai contri
buenti. E proprio su quella vi

cenda hanno cominciato ad 
indagare i giudici, sospettando 
l'esistenza di tangenti favolose. 

Per quell'affare Garofano 
potrà rappresentare un testi
mone-chiave. Ma non solo per 
quello. C'è tutta la questione 
dei buchi Montedison da chia
rire. Gli inquirenti stanno inda
gando su misteriose operazio
ni finanziarie, avvenute nel 
1989, di cui nessuno all'epoca 
capi il senso. In quell'anno la 
Montedison lancio ben tre of
ferte di pubblico acquisto, 
Opa, nei confronti di società di 
cui già possedeva la maggio
ranza e a prezzi elevatissimi. 
Con quell'operazione le sue 
casse si appesantirono di un 
debito di 1.500 miliardi.appa-
rentemente inspìcgabile. Il 
dubbio che avanzano ora gli 
inquirenti e in sostanza, che 
con i soldi della Montedison si 
siano finanziate speculazioni a 

, vantaggio di privati e in accor
do con questi. In che tasche 
sono finiti quei quattrini? Forse 
questo è uno dei tanti misteri 
che potrà chiarire Pippo Garo
fano. Giuseppe Garofano 

Vìnce miliardi 
in Inghilterra 
una donna 
di Fresinone 

tutta la mia famiglia». 
Hope da anni nel sud 
que nipoti. 

WEST HOPE (Inghilterra). 1 la 
vinto un i ..Nardo e mezzo al 
totocalcio inglese ed ora lo di
viderà, con i suoi parenti italia
ni. Nella foto la signora Valcn-
tini Peruzza, 71 anni, mostra 

^ ^ ^ ^ con gioia il biglietto vincente: 
^ ^ ^ ™ • «Dividerò la mia fortuna con 
La donna, nata a Frosinone, vive a West 
dell'Inghilterra. È vedova, ha tre figli e cin-

I dirigenti della finanziaria accusano la funzionarla di essere fuggita con la cassa 

Giallo nella bancarotta della Sofim 
«La segretaria non è morta, lei ha i soldi» 
Una morte sospetta, studiata ad arte per coprire la 
fuga all'estero con un bottino di 22 miliardi? Dietro 
lo scandalo Sofim, la società che «attirava» i risparmi 
dei medici per finanziare la ricerca e che copriva, 
invece, trattiti illeciti, ci sarebbe il giallo della scom
parsa di una donna. Angela Tripepi Fedeli, segreta-
ria'dl'fiducia. Lo dicono f professionisti arrestati. 1 
giudici chiederanno la riesumazione della salma. •• 

ANNATARQUINI 

• i ROMA. Una bara di zinco 
arrivata sigillata dalla Tunisia 
senza il cadavere, dei falsi fu
nerali celebrati ad arte per co
prire una fuga, un buco di 22 
miliardi che ha provocato il 
fallimento di una società e una 
donna, Angela Tripepi Fedeli, 
ufficialmente morta un anno fa 
in un incidente stradale e che 
molti credono airéstero a go
dersi il bottino. Dietro il crack 
finanziario della Sofim - una 
finanziaria che rastrellava i ri
sparmi dei baroni della medi
cina romani, di professionisti e 
persino della Croce Rossa - e 
all'arresto per truffa di quattro 
prolcssionisti di • gran nome 

compreso il presidente, l'anali
sta junghiano Paolo Bertolelti, 
ci sarebbe dunque un giallo. 
Lo avrebbero raccontato gli 
accusati al magistrato. Metten
do nero su bianco quella che 
fino a pochi giorni fa era solo 
una voce che correva tra le 
centinaia di truffati. E cioè co
me la signora Tripepi, segreta
ria e vecchia socia della Sofim, 
sia fuggita col malloppo e poi 
abbia messo in scena la sua 
morte avvenuta, mentre era in 
vacanza in Tunisia, nella Pa
squa del '92. Un sospetto che 
potrebbe avere qualche fonda
mento se è vero, come sem
bra, che gli inquirenti vogliano 

chiedere alla polizia di Tunisi 
le foto della morta e siano de
cisi a disporre, in breve tempo, 
la riesumazione della salma. 

L'incidente stradale nel qua
le ù rimasta vittima la Tripepi -
dicono gli accusaU - e avvenu
to un mese prima della dichia
razione di fallimento della so
cietà emessa dal tribunale il 29 
maggio del '92. Una circostan
za per lo meno strana. Soprat
tutto per chi ù al corrente dei 
precedenti penali, degli asse
gni a vuoto, di un altro falli
mento di una società che, in 
passato, avevano sporcato la 
fedina penale della segretaria 
modello. Soprattutto se si pen
sa al ruolo avuto dalla donna 
all'interno della società: tra le 
sue mani passavano le cam
biali di favore firmate da Paolo 
Bertolelti, le false comunica
zioni sociali, gli affari illeciti su 
cui ora i giudici stanno cercan
do di far luce. Angela Tripepi 
avrebbe potuto spiegare co
me, nel giro di soli tre anni, si 
fosse creato un buco di 22 mi
liardi in una società che, uffi

cialmente, convogliava i ri
sparmi di professionisti per fi
nanziare la ricerca. Perché ai 
soci e ai risparmiatori, veniva- -
no promessi tassi d'interesse 
altissimi e come il consiglio 
U uiiiiiiuits:ra/.iuiic della salu
ta pensava di retribuirli. In po
che parole, proprio lei, avreb
be potuto spiegare se, dietro la 
facciata rispettabilissima di 
una finanziaria creata dall'or
dine dei medici a scopi umani
tari, si nascondesse, come 
sembra, un giro di prestiti a 
usura. 

Ufficialmente Angela Tripe
pi sarebbe morta in un inci
dente con un gippone affittato 
con il marito e una coppia di 
amici per raggiungere, dall'ae
roporto di Tunisi l'albergo do
ve avrebbe trascorso le vacan
ze. Subito dopo l'incidente, il 
marito di Angela, Armando Fe
deli tecnico delle luci, sarebbe 
tornato in Italia per poi sparire 
di nuovo. Oggi, dicono i testi
moni, l'uomo è introvabile. E 
gli accusati giurano: «È viva: ò 
scappata con i soldi». , , 

Il pm Salvatore Cirignotta, 

insieme al gip Paolo Colella, 
ha interrogalo i quattro profes
sionisti arrestati il 9 luglio scor
so con l'accusa di truffa aggra
vata, attività abusiva del credi
to, talse comunicazioni sociali 
e ballLulvLW iMuOuleliUi »,\uli 
sapevamo - hanno detlo -
nessuno di noi era al corrente 
della truffa». Cosi ha risposto 
Carlo Ferrara medico nel con
siglio d'amministrazione della 
Sofim, l'avvocato Fabrizio di 
Nola sindaco della società, il 
commercialista Gianfranco lus 
che ò anche direttore ammini
strativo della Federazione na
zionale dell'ordine dei medici. 
Solo Paolo Bertoletti, analista 
di grido, negli ultimi tre anni, 
prima del fallimento, presiden
te della Sofim, ha ammesso 
qualche responsabilità. Come 
l'aver firmato cambiali di favo
re intestate a nomi fittizzi per 
coprire il deficit. «Mi hanno co
stretto - avrebbe dichiarato - . 
lo sono medico, non capisco 
nulla di attività finanziarie. Mi 
hanno detto che quello era l'u
nico sistema per salvare la so
cietà». 

Spediti 75 bollettini a nullatenente morta nel '91 

Incubo «lei» nell'aldilà 
Pagano anche i defittiti 
Sbagliano i calcolatori del ministero delle Finanze: 
a una signora palermitana deceduta due anni fa so
no stati recapitati settantacinque bollettini relativi al 
pagamento delibici», l'imposta comunale sugli im
mobili. Sgomento dei parenti: «Nostra zia, oltretutto, 
non era nemmeno una possidente...». Poi, il chiari
mento del ministero: «Scusateci, ci siamo sbagliati. 
Strappateli pure, quei bollettini...». .. , -. 

• i Possono far pagare ingiu
stamente le tasse anche a chi 
riposa nell'aldilà? No, ma ci 
provano. L'incubo «lei» ha vio
lato i sentieri dell'oltretomba ' 
raggiungendo Francesca Meri-
gliano, una signora palermita
na deceduta, all'età di novan- ' 
t'anni, nel 1991. Settantacin
que bollettini, spediti da tutta 
Italia, le sono stati recapitati 
nell'abitazione dove aveva vis
suto fino al 1953. E in affitto. La , 
signora Merigliano, infatti, non 
possedeva nulla. Davvero una 
strana storia. Un piccolo miste
ro. Il ministro Gallo legge forse • 
DylanDog?- _„,• • - • . ^ ,/, 

Tutto ha avuto inizio la scor--
' sa settimana, quando il portie
re di uno stabile della Palermo 
vecchia, telefona • ai parenti 
della - ' signora .> Merigliano: 
•Buongiorno, avrei alcuni bol
lettini "lei" da consegnarvi ' 
Ascoltano allibiti. ' t'indirizzo ' 
quasi non lo ricordano più: e 

si, perchè da quella casa la zia 
Francesca andò via quaran-
t'anni fa. E poi: di che bollettini 
si tratta? 1 parenti decidono co
munque di andarli a recupera
re. ' ' : , •• ,• 

La scena della consegna è 
terrificante. I bollettini sono 
settantacinque, relativi a set
tantacinque immobili, tra ap
partamenti, uffici, magazzini, 
tutti sparsi a Firenze, Venezia, 
Olbia, Bassano del Grappa. Un -
patrimonio da brividi. Da pa
garci su centinaia di milioni di 
tasse. «Ma zia Francesca non 
era mica una ricca possiden
te...», sussurra un nipote. Facce 
che sbiancano, frenetici con
teggi. Che lare? . - . . . 

Il panico è durato qualche 
giorno. Poi, la famiglia Meri
gliano è stata rassicurata da un 
funzionario ' delle Finanze: 
•Scusateci, è stato un disgui-
to... No, non dovete pagare 

nulla, nemmeno una lira, Non 
considerateli validi, quei bol
lettini. Anzi, strappateli... Scu
sateci ancora». 

Il ministero delle Finanze è 
un posto inquietante. Per prin
cipio. Ma i funzionari che vi la
voravano hanno voci cortesi, e 
modi rassicuranti. Forse è me
rito del nuovo corso avviato 
dal ministro Gallo. Forse di
pende dall'errore, che è stato 
piuttosto clamoroso. 

«Dev'esserci stalo un proble
ma nel calcolatore e, con tutta 
probabilità, a trarre in inganno 
il "cervellone" dev'essere stato 
un caso di omonimia...». Può 
essere più chiaro? «A Palermo, 
e per giunta nella stessa zona, 
forse addirittura nella stessa 
via dove ha abitato la signora 
Merigliano, abita un'altra Fran
cesca Merigliano, di identica 
età, ancora in vita,..». Può aver 
qualche responsabilità il «siste
ma» messo a punto dal mini
stero per la riscossione? «No, lo 
escluderei. Noi abbiamo inca
ricato 136 concessionarie di 
servizi riscossione sparse, in 

- tutta Italia di elaborare e spedi
re tutti i bollettini, ed è impen
sabile credere che nello stesso 
errore possano essere incorse 
cosi tante società, quelle to
scane, quelle venete, quelle 
sarde...». Gli italiani, insomma, 
possono stare tranquilli... «SI, 
se ci riescono...». OFa.Ro. 

Sentenza «Cee» del Tribunale di Monza. L'acquirente riceverà 6 milioni 

Si rompe la «mountain bike» nuova 
Costruttore condannato a risarcire 
La sua mountain bike, pagata (nel 1989) un milio
ne, si è rotta facendolo cadere rovinosamente lungo 
un sentiero. E il tribunale di Monza ha condannato il 
costruttore a risarcire i danni causati da un difetto di 
costruzione del mezzo, oltre sei milioni. Viene così 
applicato per la prima volta in Italia un decreto che 
recepisce le norme Cee in materia di responsabilità 
dei costruttori nei confronti dei consumatori. 

ELIO SPADA 

ma MILANO. «Nessuno dei 
nuovi congegni moderni ha 
assunto la straordinaria im
portanza del biciclo, sia co
me causa che come stro-
mento del crimine.,.» (in 
«Nuova antologia di Lettere, 
Scienze ed Arti», voi. LXXX-
VI, IV serie, voi CLXX. Roma 
,1900")., , • - . 

Vaticinanti, " addirittura 
profetiche, le parole scritte 
nel 1900 dal grande antro
pologo e criminologo Cesa
re Lombroso nell'introdu
zione al trattatello dal titolo 
«Il ciclismo nel delitto». Un 
opuscolo i cui curiosi conte
nuti tornano ' prepotente
mente di attualità a causa di 
una singolare sentenza 
emessa l'altro giorno da tri
bunale civile di Monza. Sen
tenza nella quale compare, 
appunto, una bicicletta co
me «stromento» di crimine. 

Anzi, per essere più precisi, 
di danno per l'acquirente e 
di guai giudiziari per il co
struttore. • 

La vicenda, decisamente 
insolita, riguarda Umberto 
Tentori, impiegato di Costa 
Masnaga, grosso centro nel
la brianza lecchese, appas
sionato pedalatore domeni
cale con qualche ambizione 
agonistica. Ed apre la strada 
ad una lunga serie di contro
versie tra acquirenti insoddi
sfatti e produttori di bicicli 
(ma non solo), non rispon
denti alle aspettative e alle 
promesse dei venditori. Nel 
nostro paese è il primo caso 
ma, c'è da scommetterci, sa
ranno in molti a seguire l'e
sempio di Umberto Tentori 
e chissà quanti riusciranno, 
a spuntarla. 

Tentori acquista dunque, 
nell'agosto del 1989, una 
mountain bike di buon livel

lo: una «Mistral», fabbricata a ' 
Cavenago Brianza dalla ditta 
«Rossin sne» di Domenico , 
Garbelli. Una azienda molto -
nota nel mondo del ciclismo -
ed apprezzata per la qualità 
dei prodotti. Prezzo del velo
cifero, un milione tondo. 
L'acquisto viene concluso r 
presso un rivenditore auto
rizzato. •. 

Il fatto, anzi il fattaccio, ' 
avviene un paio di mesi più ', 
tardi. È una limpida mattina " 
d'ottobre. Il nostro «biker» 
punta in alto e, inforcato il -
cavallo d'acciaio, dà di pe
dali verso gli impervi tratturi * 
che si insinuano nel verde ' 
del monte Barro, in comune ' 
di Elio, Me cui » propagini ' 
orientali si specchiano in ' 
quel ramo del lago di Como. . 
Ma, mentre Tentori è impe-.. 
gr.ato in un certamente fati- : 
cosissimo gesto atletico, ac
cade l'imprevedibile. - Una 
sorta di doloroso tradimento -
da parte del mezzo: il canot
to orizzontale, quello che " 
collega la sella al manubrio • 
si spezza di colpo sotto l'ef
fetto di un sasso, forse di una 
buca. E il «cicloanthropos» ' 
precipita rovinosamente al ; 
suolo con inevitabile contor
no di abrasioni, ferite, con
tusioni multiple alle mani. ; 
alle gambe e, soprattutto, al 
viso. • • • -

Inevitabile il ricorso alle 
cure dei sanitari. Altrettanto 
inevitabile, per il ciclista de
luso, il ricorso ai giudici. Ini
zia la lunga trafila burocrati
ca, corredata di controlli e 
verifiche. Ma alla fine il cicli
sta «tradito» dal suo mezzo 
riesce a spuntarla. La perizia 
tecnica disposta dai giudici 
ha stabilito che l'incidente si 
è verificato a causa di un di
fetto di fabbricazione della 
bicicletta: lo spessore del ca
notto orizzontale era insuffi
ciente. •• -

Risultato: il costruttore è 
stato condannato a pagare 
oltre sei milioni di lire a tito
lo di risarcimento per danni 
subiti da Tentori in applica
zione (per la prima volta in 
Italia) del Dpr n. 244 del 
1988 che ha recepito una 
normativa Cee la quale pre
vede il risarcimento diretto 
dei danni agli acquirenti da 
parte del produttore per di
fetto del prodotto. La norma 
stabilisce anche che la re
sponsabilità del produttore 
è indipendente dal suo di
retto rapporto con il consu
matore. , -
Dopo questo precedente, 
saranno in molti a ricorrere 
ai giudici per ottenere un ri
sarcimento, che fino a ieri 
era, almeno in Italia, un mi
raggio. 

Mercoledì 
14 lufilìo 1993 

Caso Marramao: 
Angela Scarparo 
si oppone 
all'archiviazione 

Nuovo capitolo per il caso Marramao (nella foto). Angela 
Scarparo ha presentato un'istanza di opposizione alla ri
chiesta di archiviazione avanzata dal pubblico ministero. 
Diana De Martino, della procura di Roma. La scrittrice, che 
mesi fa aveva denunciato il professor Giacomo Marramao 

Per molestie sessuali, ha contestato infatti la decisione del 
m di non dar seguito alla sua querela. Secondo il sostituto 

procuratore si sarebbe creata una situazione ambigua: il fi
losofo non avrebbe compreso che c'era dissenso da parte 
della Scarparo di fronte aiie sue avances. Adesso spetterà al 
giudice delle indagini preliminari fissare l'udienza collegiale 
per discutere la richiesta di archiviazione e l'istanza di oppo
sizione. L'avvocata delia querelante, Tina Lagostenn Bassi, è 
convinta di avere delle «buone carte da giocare per conti
nuare le indagini e inchiodare il filosofo alle sue oggettive 
responsabilità». Fra queste ci sarebbe una presunta disponi
bilità di Marramao a chiedere scusa alla scrittrice attraverso 
la mediazione di una nota fotografa romana, che più volte si 
sarebbe messa in contatto con lei. In attesa che la giustizia 
faccia il suo corso, Angela Scarparo ha deciso, comunque, 
di raccontare la sua verità. Confessioni di una molestatrice 
sarà Infatti il titolo, provocato dalla decisione del pubblico 
ministero, di un suo memoriale. 

Forse e stalo sequestrato per 
errore. Massimo Omarini, 18 
anni, abitante a Cressa (No
vara^ scomparsa dall'altra 
sera. Sulla sua vicenda inda
gano nel massimo riserbo 
magistratura e carabinieri. 

^^mm——^m^m^.^^mm^^ La sua famiglia nega che sia 
stato rapito, ma secondo al

cune indiscrcziomni ci sarebbero dei testimoni che avreb
bero detto di aver vistoquattro persone cancan; a forza il 
giovane a bordo di un Bmw. Massimo Omarini, è studente in 
ragioneria ed è figlio di operai. Si ipotizza che la vittima desi
gnata fosse un suo amico e coetaneo e che i rapitori abbia
mo commesso uno scambio di persona. A conferma della 
scomparsda del ragazzo la scorsa notte sono stati diramati 
fonogrammi alle vane questure in cui racconterà il rapporto 
di una donna con «il molestalo», la magistratura e i giornali. 

A quasi vent'anni di distanza 
la polizia ntrova e riconse
gna al legittumo proprietario 

Olì litrOVa u n m o ' o r l n o rubato a Tram. 
p " . All'epoca quando era un ra-
10 SCOOter rilbatO gazano di 14 anni, il furto 

del suo 'Ciao», appena rega-
^ _ _ ^ _ - _ ^ latogli dal padre per una 

promozione, lo aveva turba
to non poco, ma dopo 19 anni, Giovanni Laurora, questo il 
nome del «malcapitato-fortunato», lo aveva completamente 
dimenticato. Il ritrovamento, ad opera della polizia, è avve
nuto alcuni mesi fa, ma Laurora. che nel frattempo si è tra
sferito a Roma dove ha un negozio di animali, lo ha saputo, 
solo nei giorni scorsi, propno per la difficoltà dell'autorità a 
nntracciarlo. 

Scompare ragazzo 
a Novara 
E stato sequestrato 
per errore? 

Dopo 19 anni 
la polizia 

r|li ritrova 
o scooter rubato 

Sgranocchia 
semi di zucca 
e trova un topo 
nel pacchetto 

Occhi al televisore, mano 
nel sacchetto dei semi di 
zucca, poi all'improvviso un 
«seme» che al tatto risulta gi
gante e tra le dita il trenla-
seienne Michele Bianco si è 
trovato tra le mani un topo. 

^ ^ - — - ^ _ ^ — . ^ ^ ^ ^ . _ _ La disavventura è aaccaduta , 
a Casnatc con Bernate, un ' 

piccolo centro nei pressi di Como, ieri sera mentre Bianco 
guardava la tv All'interno del sacchetto, in mezzo ai semi di 
zucca, l'uomo ha trovato un piccolo topo, quasi completa
mente carbonizzato. 11 fatto e stato denunciato ai carabinieri 
di Fino Momasco che subito hanno avviato gli accertamenti 
r̂ ol r i r r , Mirbolr. Rhncn c V -n*̂ vn nr-qnistalr, it pirxtotlo in 

un supermercato, ha accusatoselo un poco di lebbre. Ura 
sta meglio e i medici escludono I" insorgere di patologie. 

Si e costituito ieri ai carabi
nieri del nucleo di polizia 
giudiziaria. Francesco Man-
zoli. in passato componente 
del Comitato interministeria
le prezzi per il settore farma
ci e direttore dell'Istituto su-

^ ^ — ^ _ penore di Sanità, ricercato 
nell'ambito dell' inchiesta 

Cattila dalle rivelazioni dell'ex segretario di Francesco De 
orenzo, Giovanni Marone. Manzoli è destinatario di una 

delle 12 ordinanze di custodia cautelare emesse il 5 luglio 
scorso dU gip Laura Triassi. E accusato, insieme con altri 
componenti del Cip-farmaci, di associazione per delinquere 
finalizzata alla corruzione, lo stesso reato ipotizzato nei con
fronti dell'ex ministro De Lorenzo nell'informazione di ga
ranzia notificata al parlamentare nel quadro di questo «filo
ne» dell'indagine. Secondo gli inquirenti, Manzoli avrebbe 
garantito l'esito positivo delle pratiche riguardanti la revisio
ne dei prezzi dei farmaci, in base alla «segnalazioni» dello 
stesso De Lorenzo e di Antonio Vittoria, il preside della Fa
coltà di Fannacia suicida perché anch'egli coinvolto nell'in
chiesta. 

GIUSEPPE VITTORI 

Tangenti sanità: 
si è costituito 
Francesco Manzoli 
direttore dell'lss 

Matera 
Arrestate 
45 persone 
per mafia 
M MATERA. Quarantacin
que ordini di custodia caute
lare, di cui quattordici nei 
confronti di persone già in 
carcere, sono il risultato del
l'operazione che polizia e 
carabinieri hanno compiuto 
all'alba di ieri nel Materano 
ed in altre regioni italiane per 
iniziativa della procura della 
Repubblica di Matera. A tutti 
vengono contestati reati as
sociativi. Dopo anni di lavoro 
la magistratura materana è 
riuscita a ricostruire la strut
tura della prima organizza
zione mafiosa che sia riuscita 
a radicarsi nella regione Basi
licata. 

L'operazione di polizia, 
coordinata dal sostituto pro
curatore Vincenzo Autera, ri
sponde ai tanti interrogativi 
rimasti senza risposta in que
sti anni. Fra gli arrestati ci so
no gli affiliati dei due clan di 
Montecaglioso, ma anche 
uomini del clan Scarda che 
domina nel Metapontino. E 
ci sono alcuni materani già 
arrestati in alcune operazioni 
contro il traffico di droga. Au
tera ha spiegato che l'opera
zione è stata resa possibile 
dalla collaborazione di testi
moni e pentiti. Nulla, invece, 
si è saputo su eventuali colle
gamenti con alcuni omicidi 
di pregiudicati awenuu a Ma
tera negli ultimi tempi. 

Sciopero Fnsi 
Seiiza giornali 
sabato 
e domenica 
M ROMA. La Federazione 
Nazionale della Stampa ita
liana conferma lo sciopero 
proclamato per venerdì 16 t: 
sabato 17 luglio, per prote
stare contro il prestito forzo
so del 25 per cento previsto a 
carico degli enti previdenzia
li autonomi, tra i quali l'inpgi. 
1 giornali non saranno quindi 
in edicola sabato 17 e dome
nica . 18. 1 giornalisti delle 
agenzie di stampa si aster
ranno dal lavoro dalle ore 7 
di venerdì 16 alle ore 7 di do
menica 18 luglio; i giornalisti 
dei quotidiani del pomerig
gio si asterranno dal lavoro in 
modo da impedire le pubbli
cazioni delle edizioni di sa
bato 17 e lunedi 19 luglio; i • 
giornalisti della Rai e dell'e
mittenza radiotelevisiva pri
vata, nazionale e locale, si 
asterranno dalle prestazioni 
in video e in voce nella gior
nata di venerdì 16 luglio, 
mentre si asterranno com
pletamente dal lavoro dalle 
ore 6 di sabato 17 alle ore 6 
di domenica 18 luglio. Anche 
il comitato di lotta dei sinda
cati giornalai, riunitosi a Ro
ma, «considerato il compor
tamento intransigente assun
to dalla Federazione italiana 
editon giornali» ha fissato al
tri tre giorni di sciopero, il pri
mo dei quali dovrà essere ef
fettuato venerdì 23 luglio. 
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